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Venti di guerra alla Rai 
TVa De e Psi s'accende 
un duro scontro 
sul vertice dell'azienda 
Inani, socialista: «La Rai è una azienda Sgovernata, 
•peci* nella «trattura commerciale e alla Slpra». La 
bordata è contro Agnes, direttore generale e il suo 
vice Carlo Livi, Replica Bubbico, de: «E un attacco a 

, quel tarvlxlo pubblico nel quale li Psi ha uno spazio 
pali a quattro volte II suo peso reale... Manca è 
d'accordo con questo assalto alla diligenza?». Al 
vertice della Rai è in vista un clamoroso ribaltone. 

ANTONIO ZOLLO 

H ROMA. Da oltre un'ora, 
Sri mattina, li commissione 
di vigilanza cercava vanamen
te dimettere a punto un docu
mento tuli* tragicommedia 
dal contraili di Celentano e 
della audizioni del vertice Rai 
In commissione. A un carto 
punì? un gruppo di parlamen
tar) al raccoglie In una sala ac
canto, par cercar» - al riparo 
daJtìrculto televisivo aperto 
al ikimaliatl-la soluzione del 
rafia. La Oc difende l'Inditen-
4Mv,nmto$llm, Celentano, 
Rallino, l i struttura del vice. 
direttore generale Uvl, che 
sovrinlende • tulli ili affari 
commerciali e pubblicitari di 

, viale Mazzini, la struttura che 
, gestisce l'azienda, cosi com'è 

a coma funziona, Il Psi confer
ma la sensazione di voler ri
mettere In discussione gli as-
Miti i gli equilibri di potere 
nel gruppo di comando della 
R i una direttore generala de, 
4 vicedirettori generali di area 
de, un aolo vicedirettore ge
nerale socialista. Sicché rat-
lacco a Uvl sembra -un levati 
lu, che mi ci metto lo». Il tutto 
preceduto dall'ennesimo at
tacco, del quotidiano sociali-
E a t Celentano e alla gestione 

II, A loro volta, Pel e Sinistra 
dipendente insistono su un 

(calo completamente diverso: 
la vicenda di cui ci stiamo oc
cupando deve essere occaslo-

i l i r t tuto , i |Bc lan»e 

irttelEJ: 
6 lutto Intende tollera-

lunaaineuraella 

rM IA antodi un aoanùv 
' «ribaltone». Sicché, In 

quatta riunion» parallela. Ir
rompa a un certo punto II de 
Btielco, alza le barricale e, al 
dice, gioca la carta della «pro-
vocazione.: «Se questa com-
mWsone ha proprio da far 

dovrebbe denun-
l*ttO» 

..jgaalone.'l^l'ammlsilon» 
defc<)nlrattp Celentano-spon-
aor.-eome da Inlormaalon» ri-
cevut» dilla «competente di-
rettone) aziendale», vai* a din» 

AUa (lite al trova un com-
• promano, si toma In aula e al 

volano • pressoché all'unani
mità • due documenti. Ma e 

Estere,., Si pongono fono 
«mi di evasione lucale, 
«Man un contratto este

ro SU estero (per II pagamento 
, a Celentano, ndr) e questo sa-

'mVMHmoperchtcoln-
l à ULotteria Mia», 

, J mlnislaro della Fi-
•fòie*.., * Ineccepibile che un 
«ndultorejuadagnl 15 o SO 
vote SI pia del presIdeMe 
deliri, gruppo del quale fa 
pìH» lajtaC». Para quasi un 
•muoia Sansone con tutti i (li
nei., se Baie necatsarlo! 
quand anche Sansone doves

se essere il socialista Manca, 
sospinto vigorosamente a 
prendere le disianze dal diret
tore generale. La replica del 
de Bubbico è una tracimazio
ne incontrollata: «Forse II 
trionfo di pubblico di Celenta
no dà fastidio a chi, strappan
do conduttori, pensava di rag
giungere Il livello della Rai? o 
Forse si tratta - qui Bubbico 
viene al sodo, ndr - di nuove 
richieste di lottizzazioni alle 
quali diciamo subito di no? ho 
troppa stima di Manca per 
pensare che possa condivide
re sfrenato e Irresponsabile 
assalto alla diligenza di un 
partito che costituisce la più 
importante componente del
l'anarchia selvaggia In cui ci 
troviamo E, visto che ci si 
trova, Bubbico osa l'Inosabile: 
•La direzione generale e la 
struttura dell'azienda Rai han
no soltanto II torto di non es
sere subalterni a partiti politi
ci, anche se a grandissima 
maggioranza di provenienza 
cattolica,.,», Per concludere: 
•Chi vuole abbattere II pubbli
co ed esaltare II privalo, lo di
ca ma non può stare con II 
piede In due staffe,.,». 

A sera una comunicato par
la di cordiale Incontro tra I re
sponsabili de e psi a proposito 
del lavori mattutini della com
missione (?D e del disegno di 
legge del ministro Mimmi, 
Nessuno stupore: la voce 
grossa e lo scambio di canno
nate Ipostono benissimo pre
parare e coprire la classica so
luzione spartltorla di compro
messo: che, secondo alcuni 
ambienti di viale Mazzini, i 
alt pronta par «sfera tirata 
ruoria momento Busto. 

Ma il capitolo Celentano di 

Sic sui loro contrailo 
intano. Risposta: <U 

lo.c7e, il contenuto e 
CO al discosta' leggeri 

Ieri è fatto anche d'altro e di 
qualcosa di più serio. Manca 
Ha scritto a quelli del a Procter 
<t Gamble per chiedere noti
zie sul loro contralto con Ce-

ita: «Jl contrai-
nulo economi-

JO si discosta' leggermente da 
•quanto apparso sulla stampa, 
ma le carte non le diamo ne a 
voi né ad altri», 

I documenti approvati In 
commissione. Il Pel,ha votata 
contro due paragrafi che met
tono In dubbio l a diretta ed 
entrano nel contenuti del prò-
grammi. Ha detto I onorevole 

ordon, comunista: «Puzzano 
di censura e vogliono ricac
ciare Indietro la Rai con la 
scusa di disciplinare la diret
ta». Per II resto, Il documento 
- come II secondo, presentato 
da Pel, Sinistra Indipendente, 
Pad, Verdi, FU e Fri e volato 
anche dalla De - chiede alla 
Rai di far chiarezza; esprime la 
volontà, da parte della com
missione, di far chiarezza su 
tutta la materia, definendo op
portuni indirizzi. 

InflneM consiglieri Rai. Ac-
quavtva (Psi) e Firpo (Fri) so
no alati sostituiti con Bruno 
Pellegrino e Gianni Ferrara, E 
atamani c'è consiglio d'ammi
nistrazione. 

Discussione a Montecitorio 
Il pentapartito 
non ha raggiunto l'accordo 
su un testo da votare 

Il governo vuole sottrarre 
al Parlamento 
le decisioni sul nuovo 
piano energetico 

Si parla 
Il governo vuol sottrarre al Parlamento le decisioni 
che riguardano il nuovo piano energetico naziona
le. Su Caorso, Trino, Montato e il Brasimone il 
ministro Battaglia ritiene di non dover rispondere 
alle Camere. La maggioranza, comunque, è divisa. 
Fallito fino a sera ogni tentativo di concordare una 
mozione. E corre voce che si ricorrerà alla fiducia 
per evitare il voto segreto. 

maggioranza divisa 

GUIDO DELL'AO.UUA 

Sfa ROMA. Anche Martlnaz-
zoll e Amato hanno dovuto al
zare bandiera bianca. Mentre 
il repubblicano Adolfo Batta
glia, molare dell'Industria, era 
In aula a Montecitorio per la 
discussione sulle centrali nu
cleari, I due dirigenti de e psi 
tentavano l'ennesima ricerca 
d'accordo sul testo di una mo
zione da presentare a nome 
della maggioranza a conclu
sione del dibattito. Ma le In
tenzioni, ammeso che fossero 
tali, non hanno prodotto risul
tati concreti. Del resto, sul nu
cleare la maggioranza a cin
que non era stata capace di 
evitare i referendum e anche 
oggi le stesse Ione sembrano 
non riuscire a trovare una via 
d'uscita. C'è dunque II rischio 

fondato che si finisca col pas
sare un colpo di spugna sulla 
volontà manifestata In manie
ra schiacciante dall'elettorato 
l'S novembre scorso. In serata 
era stalo comunque convoca
to un vertice operativo per riu
scire a sbloccare la situazio
ne. Sul testo «buttato giù» co
me prima base di discussione 
I repubblicani avrebbero ma
nifestalo dissenso. Anche I 
democristiani avrebbero chie
sto, in modo particolare ai so
cialisti, altre «concessioni» 
che via del Corso non sarebbe 
disposto a fare. Stamane, co
munque, si sapri se la faticosa 
ricerca di unita ha conseguito 
un approdo soddisfacente. 
Voci che circolavano ieri con 
una certa insistenza vedevano 

però l'Insieme delle forze di 
maggioranza intenzionate a ri
correre al voto di fiducia, se e 
quando fosse sotto raggiunto 
l'accordo. Questo per caute
lare ciascuna componente 
dell'alleanza a cinque da pos
sibili «sorprese» dovute alle 
votazioni a scrutinio segreto. 
Un'altra eventualità è che la 
maggioranza non presenti 
nessuna mozione da mettere 
al voti. L'aula di Montecitorio 
si troverebbe cosi a pronun
ciarsi solo su documenti pre
sentati da gruppi di minoran
za. In entrambi I casi sarebbe 
un altro colpo durissimo per 
la credibilità del governo. Il 
Pei ha deciso di presentare 
una propria mozione se II go
verno non ricorrerà al voto df 
fiducia (in questo caso, Infatti, 
decadono tutti gli altri docu
menti che cosi non vengono 
posti In votazione». 

Ma cos'è questo testo di 
mozione che li Psi considera
va Ieri l'ultima spiaggia? So
stanzialmente ricalca l'Inter
vento che Battaglia ha svolto 
in assemblea. Timidi cenni di 
apertura su temi posti al cen
tro della discussione dal Pei e 
dalle forze antinucleariste (In

vestimenti, diversificazioni di 
combustibile, taglio degli im
pianti), ma si tratta per lo più 
di capitoli, di enunciazioni pri
ve di contenuto e che quindi 
non è possibile giudicare nel 
merito. Ciò che Invece è pos
sibile vedere con chiarezza fin 
d'ora è l'orientamento espres
so sia dal ministro sia dalla 
mozione (stando almeno alle 
indiscrezioni circolate Ieri a 
Montecitorio) di riservare 
esclusivamente al governo la 
possibilità di intervenire e di 
decidere su questioni che at
tengano al piano energetico 
nazionale e quindi al Parla
mento. Per Caorso e Trino I, 
Battaglia ha parlato di adegua
mento «dei piani di sicurezza 
estema agli standard interna
zionali, stabilendo, in relazio
ne a ciò, la data di riapertura 
degli impianti». E questo -
hanno rilevato Giulio Querci
ni, responsabile dell'energia 
per la direzione del Pei, e To
re Cherchi, che ha svolto l'In
tervento in aula a nome del 
gruppo comunista - contrasta 
con un corretto svolgimento 
del confronto e con la facoltà 
del Parlamento di Intervenire 

nella definizione del Piano 
energetico. Stesso discorso 
per Montato dove il governo 
intende cavarsela con lo stu
dio della famosa commissio
ne sulla sicurezza e sulle pos
sibilità di riconversione della 
centrale maremmana (Parla
mento ancora una volta esclu
so). Fino ad arrivare al Cirene 
e al Pec del Brasimone che 
verrebbero utilizzati «a fini di 
addestramento e simulazio
ne», con la totale eliminazio
ne, per quanto riguarda il Pec, 
del combustibile al plutonio. 
Che vuol dire tutto ciò? Batta
glia non l'ha spiegato e la con
tusione si accresce. Il presi
dente dei deputati del Pei, Re
nato Zangheri, ha interrotto 
Battaglia che rimproverava ai 
comunisti di mettere in cattiva 
luce con le sue critiche le pro
fessionalità della Disp (l'ente 
incaricato in definitiva di con
trollare l'attività dell'Enea). A 
mortificare quelle profeasio-
nalità - ha detto Zangheri -
siete voi che non tenere fede 
agli impegni e ancora non 
sciogliete l'ambiguità di un 
rapporta che vede la Disp allo 
stesso tempo dipendente e 
controllore dell'Enea. 

A Milano un sindaco alla De per tre giorni 

Lonibardia, assessori inquisiti 
fasciano la giunta regionale 

Questo caso, come tutti gli 
scontri delle scorse settima
ne, dimostra che II pentaparti
to è finito anche In Regione, 
aia come disegno strategico 
che come maggioranza pro
grammatica. Occorre ora che 

oiortaio OLMINI 

Mentre sembra volgere al bello la situazione al Co
mune di Milano dove ieri sera è continuato il dibattito 
in vista dell'elezione, sabato, del sindaco della nuova 
maggioranza Pei, Psi, Psdi e Usta verde, la crisi $1 è 
ora spostata alta Regione Lombardia dove nel giro di 
due giorni si sono dimessi due assesspri„U.dc France- _. , , , . , , , , 
sco Rivolta ed il socialista OlancarloMagenta, rinviati ™»«L ™ & ' S $ t t ? 
a giudizio per Interesse privato in atti d'ufficio. g*» f J^S? *££ 

già rinviato due volte In queste 
settimane per le difficoltà che 
esistono Ira gli alleati, deve 
convocarsi obbligatoriamente 
Il 22 dicembre per discutere 
del bilancio. 

Intanto in Consiglio comu
nale martedì sera si è arrivati 
ad un primo accordo che ha 
sbloccato per ora la situazio
ne, Infatti martedì notte sono 
state accolte all'unanimità le 
dimissioni del sindaco sociali
sta del pentapartito Paolo PII-
litteri e la presidenza è passata 
all'assessore anziano, il de
mocristiano Giuseppe Zola. 
Questi si è impegnato a con
vocare il consiglio comunale 
per ieri sera e per sabato ad 
oltranza, in modo da arrivare 
nella stessa serata all'elezione 

età MILANO. Ieri pomeriggio 
ha tenuto banco la Regione 
Lombardia dove anche l'as
sessore socialista agli affari 
sociali Giancarlo Magenta ha 
presentato le dimissioni al 
presidente, Il democristiano 
Bruno Tabacci, dopo che l'al
tro Ieri aveva fatto lo stessa 
l'assessore democristiano agli 
affati generali Francesco Ri
volta. I due assessori sono sta
ti rinviati a giudizio nel giorni 
scorsi dal sostituto procurato
re Filippo Grisella per interes
se privalo In atti d'ufficio. L'In
chiesta era partita dopo che II 
gruppo comunista aveva de

nunciato che una campagna 
propagandistica della Regio
ne contro l'Aids era stata affi
data ad una fantomatica agen
zia «MMT» che In realtà era un 
locallno tappezzato da mani
festi elettorali del Psi. 

Davanti allo scandalo, l'al
lori presidente regionale de
mocristiano Giuseppe Guzzet-
ti ritirò la delibera, ma la magi
stratura apri un'Inchiesta che 
ha portato al rinvio a giudizio 
dei due assessori. «Altro che 
crisi dovuta solo ai riflessi del 
Comune di Milano - ha detto 
il capogruppo comunista In 
Regione Piero Borghi™ -. 

di Plllitterl come sindaco di 
una nuova maggioranza Pei, 
Psi, Psdi e Lista verde, Prosin
daco per tre giorni, Zola ha 
dichiarato: «Un de, anche se 
per pochi giorni, è a capo del
la città. Il tentativo di farci 
uscire dalla porta di servizio 
non è riuscito. Usciremo, ma 
dal portone centrale di palaz
zo Marino». 

Nella De milanese, comun
que, continua lo scontro tra 
quanti non vogliano dimetter
ai e quanti Invece sono ormai 
convinti che è necessario ac
cettare la logica delle istitu
zioni e passare all'opposizio
ne. Ma sembra scontato che 
anche I 7 assessori democri
stiani lasceranno le loro pol
trone, come fanno i repubbli
cani ed I liberali. 

L'altra sera è intervenuto tra 
gli altri l'assessore repubblica
no all'edilizia privata Franco 
De Angelis che nei mesi scorsi 
ha denunciato I primi abusi 
edilizi del costruttore Salvato
re Ligresti. De Angelis, che era 
stato duramente attaccato nel 

Giuseppe loia 

giorni scorsi dai socialisti, si è 
difeso ribadendo le sue accu
se a Ligresti, ma rifiutando la 
parte di «Torquemada». Tra 
l'altro De Angelis ha afferma
to che se il costruttore aveva 
avuto durante gli anni della 
giunta di sinistra largo spazio 
per le sue costruzioni, negli 
anni '85-'86. quando già era 
installata a palazzo Marino 
una giunta di pentapartito, ar
rivò ad avere il 65* delle cu
bature in città. 

Ancora incerte le prospettive al Comune di Palermo 

In Sicilia scaricabarile tra i 5 
per la bocciatura dì Nicolosi 
Dopo l'affondamento del de Rino Nicolosi alla Re
gione siciliana da parte di una robusta pattuglia di 
franchi tiratori, è 11 momento delle polemiche e 
della difficile ricerca di una via d'uscita. Le forze 
dal pentapartito appaiono disorientate, mentre al 
momento non è stato ancora seguito da fatti con
nati l'annuncio del Psdi di aprire la crisi al Comu
ne di Palermo. 

aaj PALERMO. La clamorosa 
bocciatura del de Rino Nico
losi, che In base a un accordo 
pati* riedizione del pentapar
tito sarebbe dovuto tornare a 
presiedere la giunta regionale 
ildllsna, per ora sembra aver 
congelato la situazione su tulli 
I fronti, E II momento delle po
lemiche t delle recriminazio
ni, l mentre all'Assemblea re-
•tonata siciliana II problema 
tornerà a presentarsi con la 
zedula di martedì prossimo, 
l'annuncio della crisi al Comu
ne di Palermo non * alato se
guito da fatti concreti. Ansi, 
c'è da dire che fino all'altro 
leti la giunta ha lavorato Inten
samente per varare una serie 
di dalli»!» che servono ad at
tuar» quegli stanziamenti del 
bilancio che rappresentano I 
punti più qualificanti del pro
gramma al quale ha finora col
laboralo la maggioranza for

mala da De. Psdi, Verdi, Indi
pendenti di sinistra e «Città 
per l'uomo». 

Ma certo la partita resta 
aperta. Rino Nicolosi, che l'al
tra notte si era ritrovato con
tro prima 28 e poi 24 franchi 
tiratori, ieri si è limitato a dire: 
•Chi ha fatto deragliare II tre
no ora ha II dovere di riportar
lo sul binari». Il segretario re
gionale del suo partito, Calo
gero Mannlno, ha dovuto ri
conoscere la debolezza della 
formula politica che si è volu
to riproporre, affermando che 
«I franchi tiratori che si sono 
restituiti alla scena dell'As
semblea regionale siciliana 
hanno assunto 11 compito di 
colpire II pentapartito». Il ca
pogruppo socialista. Luigi 
Granata, ha dichiarato che gli 
organi del suo panilo «compi
ranno un'attenta riflessione su 

quanto è accaduto, avverten
dosi l'esigenza di dare al pro
blemi della governabilità ade
guate risposte capaci di corri
spondere alla domanda di no
vità e di riforme che è viva nel
la società Italiana». Il segreta
rio regionale del Psdi. Enzo 
Costa, ha definito «indecoro
so» quanto è accaduto l'altra 
notte all'Assemblea regionale 
siciliana e si è affrettato ad as
sicurare che I consiglieri so
cialdemocratici non hanno 
fatto parte della schiera dei 
franchi tiratori. Da Roma il ca
pogruppo del Psdi a Monteci
torio, Filippo Carla, ha dichia
rato che la bocciatura di Nico
losi «dimostra ancora una vol
ta che l'Instabilità politica non 
è tanto determinata dal ma
lessere delle istituzioni quanto 
dalla mancanza della neces
saria coesione all'interno del
le maggioranze». Ma chi e che 
cosa minerebbe questa «ne
cessaria coesione»? Riferen
dosi alla decisione che II suo 
stesso partito ha preso di apri
re la crisi al Comune di Paler
mo, Carla ha l'audacia di af
fermare che con questa mos
sa «Il Psdi ha dimostrato gran
de senso di responsabilità» 
perchè la coalizione palermi
tana «Indubbiamente rappre

senta un caso anomalo nella 
situazione politica italiana». Al 
tempo stesso I socialdemo
cratici alzano il prezzo del lo
ro patio con I socialisti affer
mando che occorre "rimette
re in discussione le altre giun
te siciliane, sei su otto, dove il 
Psdi è fuori dalle amministra
zioni». Ma il Psi è disposto a 
seguirli su questa strada? 

Michele Figure)!!, segreta
rio della federazione comuni
sta palermitana, ricordando lo 
«sforzo di rinnovamento» del
l'attuale giunta comunale, os
serva che «non è né scontato 
né facile normalizzare 
('«anomalia» della preminenza 
del contenuti sulle formule, 
r«anomalla» del fare pulito e 
onesto, l'»anomalia» della co
struzione di un rapporto nuo
vo con I bisogni e I diritti del 
cittadini». La segreteria regio
nale del Pel con una nota 
commenta le manovre spam-
torie affermando che «non si 
può continuare su questa stra
da, riflettano I partiti sulla gra
vità e insostenibilità della si
tuazione, si vada al supera
mento del vecchi schemi, si 
esamini la proposta del Pel 
per governi e giunte formati su 
chiari programmi di rinnova
mento». 

Assieme agli indipendenti 

De, Pei e Pri gmcbno 
il Comune di Brindisi 
Il consiglio comunale di Brindisi si è riunito ieri 
sera per eleggere la nuova giunta composta da De, 
Pei, Pri e «Laici e cattolici per il cambiamento», 
diretta da Ennio Masiello, indipendente di sinistra 
eletto nelle liste comuniste. Nel frattempo il Psi ha 
inasprito la sua polemica, soprattutto dopo che si è 
saputo che giunte analoghe si stanno formando in 
altri due grossi centri della Puglia. 

Bai BRINDISI. La polemica 
del Psi per la costituzione di 
una giunta «tricolore» a Brin
disi (De. Pei. Pri e «Laici e cat
tolici per il cambiamento») si 
è ulteriormente inasprita: non 
solo perchè proprio ieri sera il 
consiglio comunale si è riuni
to per eleggere la nuova coali
zione, guidata dall'indipen
dente di sinistra eletto nelle 
liste del Pel Ennio Masiello, 
ma anche perché nel frattem
po soluzioni analoghe si stan
no definendo In altri due cen
tri pugliesi- Martina Franca e 
Massafra. Per la nuova ammi
nistrazione di Martina Franca 
è stato appena perfezionato 
un accordo tra i responsabili 
cittadini della De, del Pel, del 
Pri e l'indipendente di sinistra. 
In giunta dovrebbero entrare 
cinque democristiani (com
preso il sindaco), quattro co

munisti e l'Indipendente dì si
nistra. L'elezione è prevista 
nella seduta di stasera del 
consiglio comunale, dopo 
che I partiti avranno messo a 
punto l'organigramma. In un 
documento congiunto i tre 
partiti e l'indipendente di sini
stra affermano che l'accordo 
avrà la durata di cinque anni e 
che «si basa su programmi 
chiari e definiti e sui metodi 
della trasparenza e della lega
lità». Dopo le dimissioni di un 
monocolore de, il consiglio 
comunale era stato sciolto 
nella primavera scorsa ed era 
stato nnnovato con le ammi
nistrative del 4 ottobre. 

Una polemica dichiarazio
ne è slata subito diffusa ieri a 
Roma da Arturo Bianco, diret
tore Enti locali del Psi. «Stase
ra il consiglio comunale di 
Brindisi - ha detto l'esponen

te socialista - dovrebbe eleg
gere una giunta anomala De-
Pel Pri, Ad analoghe conclu
sioni democristiani e comuni
sti stanno pervenendo in due 
grossi centri della provincia di 
Taranto, Martina Franca e 
Massafra. A questo punto rile
viamo che nel sud della Puglia 
l'alleanza tra la De e il Pei si 
estende a macchia d'olio. Tut
to questo - conclude Bianco 
- non può non avere conse
guenze politiche visto il proli
ferare di queste giunte, che 
non sono più un'eccezione 
ma denotano sempre più una 
linea di tendenza in barba a 
quanto si proclama davanti 
agli elettori». 

Va ricordato che la forma
zione della nuova giunta di 
Brindisi ha visto il Psi locale 
diviso sul da tarsi. Il program
ma era stato steso anche col 
concorso di questo partito, 
che poi si è tirato Indietro. 
Quindi la nuova soluzione am
ministrativa è stala duramente 
osteggiata da quella parte del 
Psi che fa capo a Signorile e 
Trane, mentre la componente 
craxlana ha voluto mantenere 
il suo appoggio, sia pure deci
dendo di non far parte della 
maggioranza perché vincolata 
dal «dovere di partito». 

Santaniello alle Camere 
Il garante dà rallarme 
«Neirkrfonriazione 
pluralismo in pericolo» 
Nel sistema informativo si stanno verificando mu
tamenti e spinte trasformatrici di portata epocale... 
il rischio è che si consolidino oligopoli di tali di
mensioni da sopraffare un elemento vitale del mer
cato: la libera concorrenza, e di alterare o incrina
re un bene di carattere sociale e collettivo, quale il 
pluralismo dell'informazione: è l'allarme lanciato 
dal garante per l'editoria, professor Santaniello. 

Bai ROMA. È la sua prima re
lazione al Parlamento da 
quando ha assunto l'Incarico 
di garante della legge sull'edi
toria e II professor Giuseppe 
Santaniello - nelle sue 111 pa
gine di analisi e documenta
zione - ha scelto di andare 
subito al cuore dei problemi 
che investono il sistema della 
informazione: quali regole si 
debbano fissare - e con quale 
tempestività aggiornarle - per 
Impedire che «perdurando e 
rafforzandosi II trend attuale, 
In avvenire il mercato editoria
le venga ripartito tra poche 
formazioni societarie...». Am
monisce ancora il professor 
Santariello: «Non è senza si
gnificato che già oggi si parli 
dì "poli" controllanti il setto
re... sicché va salvaguardata, 
da parte degli organi preposti, 
la sopravvivenza delle Impre
se medie e piccole, nonché le 
voci della cosiddetta "stampa 
debole", cioè quella svantag
giata rispetto al mercato». 

Il garante - enunciato II 
problema - va oltre e ipotizza 
un meccanismo,ulteriore di 
tutela del pluralismo: «E da 

Prendere in considerazione 
esigenza di ridurre i limili dì 

concentrazione (attualmente 
fissati al 20% della tiratura 
quotidiana complessiva, iuta 
nel caso di gruppi che, ope
rando nell'area dell'editoria, 
detengano partecipazioni an
che In altri subsettort dell'In
formazione». Si può immagi
nare qualche esempio: alta 
Fiat non si impedisce di entra
re nel settore televisivo; ma se 
vuole farlo, per essa il tetto di 
concentrazione nell'editoria a 
slampa nbn può restare al 
20*, deve essere molto più 
restrittivo. Per analogia, se ne 
potrebbe dedurre un vincolo 
speculare e analogo per chi è 
dominarne noi settore tv (met
tiamo Berlusconi) e intenda 
allargarsi nel campo dell'edi
toria a slampa." 

Come argomenta, Il garan
te, analisi e proposte? La leg-
£> per l'editoria - scrive II prò-

ssor Santaniello - rappre
senta un fallo positivo, ma un 
ciclo si è chiuso e unonuovo si 
è aperto. Il panorama presen
ta le maggiori tesiate in forte 

competizione, anche con 
l'ausilio di conconi, giochi, 
supplementi. «CIA è segno di 
vitalità., nw può anche I 
Iterare un tipo di conce* 
che potrebbe, alla Une. I 
lizzare, >o addirittura viti 
re, le testate e I gruppi più de
boli...!. 

Il garante individua tre dati 
caratteristici dell'attuale situa
zione. Il primo riguarda II nes
so tra Indusirlallzzazlon» del 
prodotto giornale e concen
trazione. Quest'ultima *. s i un 
risvolto della Industrializza
zione; ma sotto altri profili 
•rappresenta l'efletto della 
pressione di Interessi emer-
genti che spesso sono di origi
ne e natura extraedltoriale», E 
quella che viene definita la fi
nanziarizzazione dell'editoria, 
ia logica dei giornali piegati 
agli Interessi del grandi gruppi 
che II controllano, o ridotti a 
merce di scambio Col potar» 
politico, il secondo punto ri
guarda le forme di espanslori» 
multimediale, per eli la con
centrazione assume direttrici 
verticali e orizzontar!, utiliz
zando come cemento il dre
naggio della risorsa pubblici
tà. Il terzo punto è Individuata 
dal garante negli accordi Ire 
gruppi italiani e Imprese stra
niere. Fenomeno non negati
vo «se rimane nella fisiologia 
del sistema», ma che, Invece, 
•può porre delicati probksmi 
se conduce sul plano struttu
rale « situazioni monoollgo-
pollstlche oppure Implica tec
niche occultati™ degli assetti 
o è rivolto proprio e consoli
dare la posizione dominante 
già raggiunta in ambilo nazio
nale..,.. Per la sohizion» di 
questi aspetti II guani» riman
da a misure da deliberar» in 
sedeCee. 

Infine, il professor Santa
niello rinvia a quando espor
rà di maggiori elementi II giu
dizio sui corrertioslstemlai-
nerglcì che ai vanno profilan
do tra giornali della fasci» ma-
diana; confermato II ricorsa in 
appello contro la prima sen
tenza favorevole alla FU per 
la vicenda Rizzoll-Coraera: si 
esprime a favore del manteni
mento in forma monocratka 
dell'ufficio del garante. 

L'Annuario dagli Alberghi d'Italia, pubblicato dada CEI SpA, 
è anche quest'anno puntuale al suo appuntamento con g» 
Operatori Turistici. La GUIDA CEI, questo H noma ormai noto 
con il quale l'omonima Casa Editrice propone il suo prodot
to, a alla 3' edizione. Rinnovata * migliorata, n»llo spirto di 
quella attenzione da subito dimostrala, la Guida, eh» com
prende tutte le 37.264 Aziende alberghiera italiane {nessu
na esclusa, dichiara la campagna pubblicitaria di proaaima 
diffusione), continua a dare un sensibile contributo ad un 
settore cosi importante come quello turistico. 
«La Guida CEI» dica Francesco Bagnoli Rossi prasiosm» 
dalla CEI Spa «ha mantenuto l'Impegno di continuità, com
pletando con questa 3* edizione un ciclo MtrarnMiwnt* Im
portante. Potremo cosi Ideelmont» definir» questo momento 
un anello di congiunzione tra pasaato • futuro. Gli sforzi par 
conquistar» quello spazio libero di marcato appartengono «I 
panato. I programmi par II futuro, invac». hanno com» 
obbiettivo render» definitivamente ìndlsptnsabil» la GUIDA 
CEI ad Operatori turistici, Azland» ad Enti • rotearle poi 
come valido veicolo pubblicitario con una tiratura di almeno 
30.000 copie». 
Pescando tra le curiosità ne troviamo In abbondanza, L'Ut*». 
secondo Paese al mondo (dietro gli Stati Unitili par numero 
di alberghi, ha nientemeno eh» 6.686 località con strutti*» 
alberghiera (oltre II 70% dei Comuni italiani)). Da noi ti può 
alloggiar» In albergo (anche sa in camera senza bagno) con 
sol» 10.000 lire. Mentre in pochi (o in tanti?» potranno 
acquistare una camera doppia, con trattarrwito di panmlon» 
completa, all'Hotel Pitrlzza in Costa Smeralda, albwgo più 
caro quest'anno con la su» 969.724 lira par giorno tata» 
comprese. Ma i dati da Gulnness dei primati non finiscono 
quii Abbiamo contato 30 tra alberghi ad una stella • locanda 
con un'unica camera, mentre ben S alberghi al Passo dello 
Stelvlo si contendono il record di altitudine a colpi di canti-
metro (quota dichiarata mt. 2.709). 
Tante notizia (ci garantiscono oltre un milione di dati» In 
un'opera utile, agile, di slouro Interesse per chi * nel armoni 
turistico e per chiunque debba avere una panoramica com
pleta degli Alberghi Italiani. 
La GUIDA CEI è In librarla al prezzo di lira 160.000 Può 
comunque essera richiesta direttamente alla CEI SpA di 
Roma al numeri 6S.69.S82 • 66.41,271, 
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